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"La risposta a un così grande mistero, 
non è realizzabile solo in un modo." 

Kvints Avrelius Simmah 

 
La scienza, come mai prima, dovrebbe 

essere basata su un quadro adeguato del 

mondo. L'inizio del XXI secolo è 

caratterizzato dalla estrema aggravamento 
dei tanti problemi della civiltà umana. 

Portare una minaccia reale per la sua rapida 

scomparsa del processo di distribuzione di 
demografici, risorse, clima e altre crisi 

impone l'urgenza per lo studio scientifico 

del fenomeno di civiltà per la previsione 
puntuale, l'identificazione, la comprensione, 

spiegando e adeguate i problemi di 

autorizzazione che cresce di un mondo 

globalizzato. 
L'analisi scientifica dimostra che, al fine 

di studiare adeguatamente le proprietà più 

comuni, le caratteristiche e gli aspetti dello 
sviluppo socio-culturale, socio-economico e 

socio-psicologica del genere umano 

richiede lo sviluppo di nuove direzioni di 
ricerca fondamentale. 

Autore della pubblicazione fondata e per 

molti anni continua a sviluppare 

attivamente basi scientifiche-teorici e 
metodologici di due nuove aree 

fondamentali scientifici - "La filosofia della 
civiltà" e "civiltà".  

"Civilization" come scienza 

Alla fine del XX secolo V.N. Alalykin-
Izvekov proposto il concetto e sviluppato 

un fondamenti teorici e metodologici della 

campo scientifico interdisciplinare, che 

chiamò "civiltà" ("scienza di civiltà"). 
Nell'ambito della "civiltà" è stato proposto 

un certo numero di analisi scientifica e le 

decisioni che affrontano l'umanità questioni 
globali. [1, 2]. 

Nell'ambito della "civiltà" è definito 

come un fenomeno della civiltà 
empiricamente, razionalmente o 

intuitivamente ragionevole costrutto macro-

livello spaziale e temporale, fenomeni 

socio-culturali e psicologici e, processi 
socio-culturali e psicologici spazio-

temporali di lungo periodo che hanno un 

impatto significativo sull'evoluzione 
dell'umanità. 

  "Civilization" si basa sui seguenti 

approcci di base: 1) multiparadigmatic; 2) 
del sistema; 3) supplementare; 4) 

interdisciplinare; 5) l'integrale; 6) di serie; 

7) interattivo. Sulla base di questi approcci 

è stato reso possibile, per esempio, 
suggerire una tipologia di paradigma civiltà 
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scientifica, che, nella "civiltà" sono 

classificati come segue: 

1. Tipo: a) meccanicistica; b) organico; 
c) geografica; d) biologico; e) la noosfera; 

f) sociologico; g) socioeconomico; h) 

sociobiologica; i) studi culturali; j) 

psicosociale; k) assiologica; l) religioso; m) 
processo; n) economico; o) ecumenica; p) il 

sistema mondiale, etc. 

2. Unità: a) la cultura; b) sistemi 
culturali (super-culturale); c) la società; d) i 

gruppi etnici, etc. 

3. Numero di unità: a) solo; b) binario; 

c) multiple. 
4. Natura delle unità: a) grandi, medie e 

piccole; b) a lungo termine, in misura 

medio, a breve termine; c) auto / non 
autonomi; d) originale / campo; e) influente 

/ irrilevanti, etc. 

5. Il meccanismo motore o la base 
fondamentale di: a) linea di principio; b) il 

conflitto; c) la legge; d) contratto; e) la 

coercizione; f) della classe dirigente; g) 

"ondata di progresso"; h) la fede; i) la 
libertà; j) della logica; k) altruismo; l) 

comunitarismo; m) l'individualismo; n) il 

liberalismo; o) il conservatorismo; p) il 
mondo empirico; q) visione del mondo 

razionale; r) il mondo intuitiva e altri. 

6. Dinamiche evolutive: a) linear / 
multilinea; b) ciclica / non-ciclica; c) un 

elicoidale / non-elicoidale; d) periodica / 

non periodica; e) progressivo / regressivo; 

f) ricorrenti; g) oscillanti senza meta; h) 
invariato; i) teleologico; j) escatologica; k) 

apocalittico, etc. 

7. Fasi: a) l'età; b) era; c) il periodo; d) 
l'anello; e) dinastia, etc. 

8. Generation: a) in primo luogo; b) un 

secondo; c) terzi, etc. 

9. Sottolinea: città, la scrittura, la 
legislazione, agricoltura sviluppata, 

artigianato e commercio, arte, architettura 

monumentale, l'istruzione, architettura, 
città, la scrittura, lo sviluppo della religione, 

la scienza, la società di classe, lo stato, 

private, o in qualsiasi modo, proprietà dello 
Stato soldi e da altri. 

Nel corso di ulteriori ricerche, l'autore è 

giunto alla conclusione che, per un'adeguata 

analisi delle proprietà più comuni, le 

caratteristiche e gli aspetti di, culturale, lo 

sviluppo sociale socio-economico e socio-
psicologica del genere umano ha bisogno di 

un nuovo campo di ricerca fondamentale - 

"La filosofia della civiltà". 

"Filosofia della civilta" e dei suoi 
fondamenti teorici e metodologici 

I tentativi di comprendere le proprietà 

più comuni, le caratteristiche e gli aspetti 
dello sviluppo socio-culturale, socio-

economico e socio-psicologica del genere 

umano sono state fatte in precedenza. 

Un esempio è il concetto della filosofia 
della civiltà tedesca-Francese filosofo A. 

Shveytser che definisce la civiltà come 

"progresso materiale e spirituale." [3, p. 22; 
4, p. 55] e in favore dello sviluppo 

armonioso di tutte le sfere della cultura 

sotto il primato del lato morale esso. Come 
espressione universale della sua concezione 

egli otchekanivaet frase "Reverence for 

Life". Come giustamente sottolineato P. 

Sorokin è limitata principalmente filosofia 
etica e morale all'interno del concetto di 

civiltà. [5, p. 176; 6, p. 355]. 

In un mondo in rapida globalizzazione 
necessario sviluppare una visione 

fondamentali su tutti gli aspetti dello 

sviluppo della civiltà umana. 
Di conseguenza, la base teorica e 

metodologica della "filosofia della civiltà" 

dovrebbe essere la filosofia della storia, 

della scienza, della cultura e dell'arte; storia 
della filosofia, teoria della cultura, la 

sociologia, la psicologia e molti altri campi 

scientifici, nonché tutta una serie di idee 
filosofiche e teoriche e storiche sulla 

struttura e la dinamica dei fenomeni socio-

culturali globali e processi, tra cui: la teoria 

generale di sviluppo di civiltà (N.Ya. 
Danilevsky , K.N. Leontev, A.Dzh. Toynbi, 

O. Shpengler, K. Kuigli, Yu.V. Yakovets, 

M. Melko, A. Targovsky et al).; concetti e 
teorie di modellizzazione matematica 

dell'evoluzione della civiltà (Ibn. Haldun, 

Dzh. Goldstoun, R. Kollinz, Dzh. Komlos, 
S. Nefyodov, S. Kapitsa, P. Turchin, A. 

Korotaev, L. Grinin, V. Sholohov, S. 

Hrinchenko et al).; concetto e teoria della 
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mente (antichi indiani, antichi pensatori 

musulmani cinesi e successive, Platone, 

Aristotele, Parmenide, R. Dekard, B. 
Spinoza, G. Leibniz, Dzh. Lokk, D. Hyum, 

I. Kant, G. Gegel, M. Haydegger, Z. Freud, 

U. Dzheyms, Zh. Piazhe, I.M. Sechenov, 

I.P. Pavlov, L.S. Vygotskiy, A.A. 
Ukhtomskiy, A.N. Leontiev, P.K. Anohin et 

al).; filosofia integrale e la teoria delle 

dinamiche socio-culturali (P.A. Sorokin); 
teoria dello sviluppo della civiltà noosfera 

(V.I. Vernadsky, E. Lerua, P. Teyar de 

Sharden, N.N. Moiseev, A. Targovsky et 

al.); La teoria delle "onde civiltà" (E. 
Toffler); "L'approccio del sistema-mondo" 

(I.Wallerstein, D. Wilkinson et al.); 

approccio "a lungo duree" della scuola 
storica "Annali" (F. Braudel, etc.); teoria 

dello "scontro di civiltà" di Samuel 

Huntington; teoria della "fine della storia" 
(F. Fukuyama); teoria ciclica di sviluppo 

socio-culturale (indiano antico e antico 

filosofo cinese, Aristotele, Polibio, Ibn. 

Haldun, Dzh. Viko, G. Kernz, R. Sarkar, A. 
Shlesindzher et al.), la teoria della 

disintegrazione della società complesse 

(Dzh. Teynter, Dzh. Daymond et al), la 
teoria di etnogenesi (N. Gumilyov et al.); 

psicosociale paradigma di civiltà (Z. Freud, 

K. Yung, M. Tselinsky et al.); idee e la 
globalizzazione, "Big", la storia universale 

e mondiale. 

Tra gli altri, la "filosofia della civiltà" è 

stato progettato per rispondere ad alcune 
domande fondamentali, come ad esempio: 

1. Qual è il futuro della scienza e della 

tecnologia, l'arte e la cultura, l'istruzione e 
la religione, la famiglia e lo Stato, il lavoro 

e il tempo libero, la società e l'ambiente? 2. 

In quale direzione si svilupperà la scienza, 

la religione, la filosofia, l'arte, il diritto, 
l'economia, la politica e gli altri sistemi 

culturali globali? 3. Qual è il futuro processi 

politici della guerra e della pace? 4. Come 
sarà l'aspetto della città, il villaggio e la 

casa del futuro? 5. In quale direzione 

l'umanità? Quali sono le mega-tendenze 
globali del futuro? 6. dovrebbe essere 

accompagnata da materiale progresso 

progresso spirituale? 7. In quale direzione 

dovrebbe andare l'evoluzione dei valori 

morali ed etici? 8. Può il planetario (, 

mondo globale) la civiltà? 9. E 'una 
religione universale? 10. Che cosa porta la 

globalizzazione, lo sviluppo di high-tech e 

bio-tecnologico rivoluzione? 11. Quali sono 

la migliore forma di governo e statualità? 
12. E 'possibile ambientale, sociale, 

culturale e di civiltà psicologicamente 

stabile? 13. Può la distruzione della civiltà? 
14. Quali forme di gestione internazionale 

globale sono ragionevoli e moralmente? 15. 

Come si relazioni della civiltà umana con 

altri vettori di intelligenza (intelligenza 
artificiale, gli abitanti di altri pianeti, e 

altri.) 16. Qual è il futuro delle relazioni tra 

l'umanità e l'universo? 
"La filosofia di civiltà", quindi è l'area 

della filosofia che studia la natura, la 

natura, significato, la struttura, frontiere, 
nonché i modelli più comuni di comparsa e 

l'evoluzione del fenomeno della civiltà in 

tutte le sue manifestazioni. 

Conclusioni 
1. La scienza moderna deve essere 

basata su un quadro adeguato del mondo. 

L'inizio del XXI secolo è caratterizzato 
dalla estrema aggravamento dei tanti 

problemi della civiltà umana. 

2. Fondata dall'autore di questa 
pubblicazione campo di ricerca 

fondamentale di "civiltà" è in grado di 

offrire un'analisi e basata adeguate su di 

esso una serie di soluzioni a problemi in un 
mondo in rapida globalizzazione. 

3. Al fine di studiare adeguatamente le 

proprietà più comuni, le caratteristiche e gli 
aspetti dello sviluppo socio-culturale, socio-

economico e socio-psicologica del genere 

umano ha bisogno di un nuovo campo di 

ricerca fondamentale - "filosofia della 
civiltà". 
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